
COMMISSIONE PRATICA: QUESTIONI RELATIVE ALLA PRATICA 
  QUESITI: 
1) Il Consiglio, esaminato il quesito circa la validità ai fini della pratica della presenza in 

udienza del praticante abilitato al patrocinio in sostituzione di un avvocato diverso da quello 
con il quale svolge la pratica, sentita la Commissione per la Pratica, ritiene sia valida la 
presenza in udienza in sostituzione di qualsiasi avvocato che abbia almeno due anni di 
iscrizione all’Albo, anche diverso da quello con il quale si svolge la pratica, in quanto la 
sostituzione in udienza comporta una approfondita conoscenza della causa e quindi una 
attività proficua ai fini della pratica. 

2) Il Consiglio, esaminato il quesito circa la validità ai fini della pratica della presenza in 
udienza alla quale partecipi un praticante abilitato in sostituzione dell’avvocato con il quale 
si svolge la pratica, sentita la Commissione per la Pratica, ritiene di dover ribadire quanto 
già deliberato in data 23 marzo 2006 e, cioè, che non è valida ai fini della pratica la presenza 
nella udienza in cui l’avvocato con il quale si svolge la pratica sia sostituito da un praticante 
abilitato e ritiene di dover altresì precisare che non è valida ai fini della pratica la presenza 
nell’udienza in cui l’avvocato con il quale si svolge la pratica sia sostituito da un avvocato 
con meno di due anni di iscrizione all’albo. 

3) Il Consiglio, esaminato il quesito circa la scadenza del termine per l’esibizione al Consiglio 
dell’Ordine del libretto di pratica, sentita la Commissione per la Pratica, ritiene che non si 
possa equivocare sul fatto che il termine per l’esibizione del libretto sia di trenta giorni dalla 
scadenza del semestre, come stabilito dal n. 9 dell’art. 4 del Regolamento per la Pratica 
Forense. 

4) Il Consiglio, esaminato il quesito relativo alla decorrenza del mese nell’ambito del quale 
devono essere conteggiate le due udienze previste dal n. 5 dell’art. 4 del Regolamento dalla 
Pratica forense, sentita la Commissione per la Pratica, ritiene che il mese decorra dal giorno 
di iscrizione nel Registro Speciale e così di seguito sino al termine della pratica. Solo nel 
caso di eccezionali e comprovate situazioni di impossibilità a documentare la presenza in 
udienza nell’arco del mese, come sopra individuato, sarà possibile verificare il rispetto del 
requisito delle due udienze mensili nell’arco del mese solare. 

 
(DELIBERA 15.06.2006) 

 


